            COMITATO TECNICO INTERMINISTERIALE PER LA MONTAGNA


                                     


                               I L   C I P E


                                     


VISTA   la     legge    31    gennaio  1994,  n.  97   concernente   nuove


disposizioni   per   le  zone  montane,  che  si  propone   il    fine  di


salvaguardare e valorizzare le zone montane stesse;





VISTO  l'art.   2  della legge 97/94 che istituisce   presso  il Ministero


del  bilancio  e della programmazione economica il Fondo nazionale  per la


montagna alimentato  da   trasferimenti comunitari,   nazionali  e di enti


pubblici,  ripartito   tra le regioni e le province autonome;





VISTO  il comma 5 del succitato art. 2 il quale stabilisce  che  i criteri


di  ripartizione   del Fondo  tra  le   regioni   e le province   autonome


sono    adottati    con    deliberazione  del Comitato   interministeriale


per   la    programmazione    economica  (CIPE)   sentita   la  Conferenza


permanente  per i  rapporti  tra  lo Stato,   le   regioni e  le  province


autonome,   su  proposta    del  Ministro    del    bilancio    e    della


programmazione    economica,  d'intesa  con  il   Ministro  delle  risorse


agricole,  alimentari  e forestali;





VISTO  l'art.  13 della legge 97/94 il quale stabilisce che   il  CIPE  su


proposta    del    Ministro    del    bilancio    e  della  programmazione


economica  e    sentita   la   Conferenza Stato-regioni  -   determina   i


criteri  e le procedure  applicative   per l'estensione delle  misure  per


la  promozione    e    lo    sviluppo  dell'imprenditoria   giovanile  nel


Mezzogiorno   (decreto-legge  30 dicembre  1985,  n. 786, convertito dalla


legge  28 febbraio  1986, n. 44)   anche ai comuni montani  con  meno   di


5.000  abitanti non  ricadenti nelle delimitazioni di cui all'art.  1  del


T.U.  delle  leggi   sugli  interventi  nel  Mezzogiorno  (approvato   con


D.P.R. n. 218/78);





VISTO  l'art.  14 della legge 97/94 che demanda al  CIPE  e   alle regioni


l'emanazione    di  direttive di  indirizzo   tendenti   a  sollecitare  e


vincolare    la   pubblica    amministrazione  a  decentrare   nei  comuni


montani  attività e servizi  dei  quali  non è indispensabile la  presenza


in   aree metropolitane, disponendo gli stanziamenti finanziari necessari;





VISTO   l'art.  24 della legge 97/94, ed in particolare il  comma   4,  il


quale  prevede   che   il  Ministro  del  bilancio e della  programmazione


economica, entro il  30  settembre   di   ciascun anno, sentita   l'Unione


nazionale  comuni    comunità   ed   enti montani  (UNCEM),   presenta  al


Parlamento   una  relazione  annuale sullo stato   della   montagna,   con


particolare   riferimento all'attuazione   della  presente  legge   ed  al


quadro  delle  risorse  da  destinare  al     settore     da  parte  delle


Amministrazioni dello Stato;





VISTA  la    propria  delibera del 13 aprile 1994  pubblicata in  estratto


sulla    G.U.    n.   98   del    29.4.94    concernente l'istituzione del


Comitato  tecnico  interministeriale   per la montagna  con il compito  di


garantire   una    coordinata attuazione della succitata legge n. 97/94;





RAVVISATA   l'opportunità  di prevedere   la   partecipazione al succitato


Comitato    anche  di    soggetti    estranei alle Amministrazioni   dello


Stato  al  fine di  avvalersi   delle   loro specifiche   competenze   nel


settore  purché   senza   compensi di qualsiasi   natura    ad   eccezione


delle   eventuali   spese di trasporto;





UDITA la   relazione  del  Ministro  del bilancio   e della programmazione


economica;








                              D E L I B E R A





Il   Ministro   del   bilancio  e  della  programmazione   economica   può


nominare   nel   Comitato tecnico  interministeriale   per    la montagna,


di    cui  alle  premesse, anche   soggetti   estranei all'Amministrazione


dello  Stato, con  specifica  competenza   in materia.





Il     Ministro     del  bilancio   e  della  programmazione     economica


provvederà,   con  propri  decreti  ad  integrare  la   composizione   del


Comitato medesimo.








Roma, lì 11 gennaio 1995





                                  IL PRESIDENTE DELEGATO


                            (Sen. Dott. Giancarlo Pagliarini)








